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Libato: sono stati evacuati 

via mare 263 cittadini 

statunitensi e stranieri 
(IN PENULTIMA) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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II governo sudafricano; 
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nasconde le cifre 

dell'orrendo massacro 
.(IN,PENULTIMA)i " 
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Oggi le urne sino alle óre 14 

• * 

Non un voto vada perduto o disperso 
La prima giornata elettorale è trascorsa nella calma e senza incidenti di rilievo : Regolare l'affluenza alle urne : Per la prima volta i diciottenni votano in una consultazione politica -Sono rientrati 
circa 400 mila emigrati - Centomila certificati erano ancora da ritirare ierf sera in Calabria-lo spoglio delle schede comincerà subito dopo la chiusura dei seggi - Noti in serata i risultati per il Senato 

Bisogni 
lavo rare 
ancora 

B 

La prima giornata elettorale è trascorsa ieri calma e 
nel massimo ordine: il popolo italiano sta dando, ancora 
una volta, una grande dimostrazione di maturità demo
cratica e di responsabilità. Le 73.179 sezioni elettorali 
(vigilate da 120 mila militari a disposizione dei presidenti 
di seggio) si sono aperte stamane alle 7 e si sono chiuse^ 

alle 22. Riapriranno domat
tina alle 7 e si chiuderanno 
definitivamente — com'è 
noto — alle ore 14: chi oggi 
non ha votato ha dunque an
cora sette ore di tempo. Lo 
spoglio delle schede incomin
cerà da quelle del Senato e 
inizierà subito dopo. 

A questa consultazione sono 
interessati 40 milioni e 436.594 
elettori per la Camera (per 
la prima volta hanno diritto 
al voto in un'elezione politica 
anche i giovani che hanno 
compiuto 18 anni) e 34 mi
lioni e 369.434 elettori che han
no superato i 25 anni, per il 
Senato (cioè l'86,5 per cento 
dell'intero corpo elettorale). 

Si vota anche per eleggere . 
131 nuovi Consigli comunali, 
tra cui quelli di Roma, Ascoli 
Piceno, Bari. Foggia e Geno
va (a questa consultazione 
sono complessivamente inte
ressati 3 milioni e 911.660 e- • 
lettori) ed i nuovi Consigli 
provinciali di Roma e Foggia 
(4 milioni e 653.173 elettori 
complessivamente). I 3 milio
ni e 422.295 elettori siciliani 
devono designare anche la 
nuova assemblea regionale 
dell'isola. 

Un'altra novità della con
sultazione di quest'anno è che, 
per la prima volta, possono 
votare — nei seggi allestiti 
nelle carceri — anche i dete
nuti che hanno conservato i 
diritti civili: si calcola che 
siano circa 18 mila (fra cui 
un migliaio di donne), cioè 
il 55 per cento della popola
zione carceraria. 

Il rientro degli emigrati per 
votare — ed è questo un dato 
significativo e positivo — sem
bra essere, nonostante le gra
vi difficoltà determinate dal
l'attuale situazione di crisi e-
conomica per i • connazionali 
che lavorano all'estero, su
periore alle previsioni: si par
la di 400 mila. Tuttavia, mol
ti sono certamente i lavora
tori che non hanno potuto 
rientrare, come dimostrano. 
per esempio, i 100 mila certi
ficati elettorali che. ancora 
nel pomeriggio di oggi, in Ca
labria non erano* stati riti
rati. • 

L'affluenza alle urne, come 
generalmente avviene, e sta
ta relativamente scarsa nelle 
prime ore della mattinata: la 
prima rilevazione del ministe
ro dell'Interno, relativa alle 
II. ha indicato nel 19,3 per 
cento la percentuale degli e-
lettori che avevano già votato 
(una percentuale appena in
feriore a quella registrata al
la stessa ora nella consulta
zione politica del maggio 72, 
che era del 19.5 per cento). 
Si è avuto un notevole incre
mento nelle ultime ore della 
mattinata, un rallentamento 
ulteriore nel primo pomerig
gio (alle 17 la percentuale 
complessiva dei votanti per la 
Camera era del 43,1 per cen
to) un'affluenza di nuovo 

ISOGNA LAVORARE fi
no all'ultimo momento: in 
modo che nessun voto comu
nista vada perduto, in modo 
che ogni voto possibile sia 
conquistato al PCI. Vi sono 
elettori pigri, vi sono elettori 
indecisi. Con calma, con pa-
zienza._ bisogna saperli rag
giungere. bisogna saperli con
vincere dell'importanza della 
posta in palio. Fino alle 14 
di oggi si fa in tempo a spie
gare agli incerti e ai distratti 
perchè e come si deve votare. 
perchè e come si può inflig
gere un altro colpo alla De
mocrazia cristiana, perchè e 
come si può dare una mano 
a risollevare l'Italia dalla 
crisi. 

Vi sono anche elettori i qua
li pensano che, in fondo, qual
siasi voto dato < a sinistra » 
è pur sempre un voto con
tro la DC, un voto che testi
monia la propria volontà di 
rinnovamento. Bisogna spie
gare che non è tempo di te
stimonianze personali: occor
re votare in maniera che il 
proprio suffragio pesi, conti. 
abbia un effetto concreto, mu
ti realmente i rapporti di for
za. determini nel Paese equi
libri politici nuovi. E per que
sto il loto che decide è quel
lo dato alle liste del PCI. 
Sono ì \oti raccolti dal PCI 
che verranno contati per giu
dicare l'esito delle elezioni. 
Sono i \oti al PCI quelli che 
più sono temuti sia dai diri
genti democristiani sia dagli 
sfruttatori, dai parassiti, da
gli speculatori, dagli imbro
glioni. dai corrotti e dai cor
ruttori. 

L'invito a votare per il Par
tito comunista è un imito al
la fiducia, alla convinzione 
che è possibile cambiare le 
cose, che è possibile dare al
l'Italia un governo nuovo, po
liticamente e moralmente au
torevole. eh» è possibile ri
dare al Paese slancio, benes
sere, prestigio. 

E dunque bisogna lavorare 
ancora, in questa mezza gior
nata. affinchè nessun voto va
da sprecato o disperso. 

I compagni Longo e Berlinguer fotografati nei seggi elettorati. Il presidente del PCI ha votato a Genzano ed il segretario del Partito a Roma. 

Bugiardi 
fino all'ultimò 

SEGUE IN PENULTIMA 

(ALTRE NOTIZIE AL
LE PAGINE 2 E 4) 

' Troppo assorti net passare 
veline anticomuniste, questa 
volta i menzogneri del Popolo 
l'hanno- fatta grossa confer
mando fino all'ultimo il me
todo che prediligono, cioè del
la bugia e della faziosità. Il 
bollettino de e arrivato ad at
tribuire uho scandalo commes
so anni fa proprio da una am
ministrazione guidata dallo 
scudo crociato, alla Giunta 
PCl-PSI. che attualmente go
verna il Comune di Fiano m 
provincia di Roma 

Il Popolo ha pubblicato ieri 
una notizui secondo la quale 
« la Giunta di sinistra di Fia-
no è stata messa sotto inchie
sta per gravissime irregolari
tà amministrative ed è stata 
sostituita da un commissario 
straordinario ». L'episodio sa
rebbe «la prova — secondo i 
gazzettieri del partito di "An-
telope Cobbler" — di quanto 
sia falsa l'immagine delle sini
stre dalle mani pulite... di 
quali siano i suoi reali siste
mi di governo delle Ammini
strazioni locali: corruzione, 
prevaricazioni, arbitrii ». 

La verità è che le * irrego
larità amministrative » - sono 
state commesse dalla vecchia 
amministrazione DC-MSl. Per 
questo è stata aperta la in
chiesta. Il sindaco de, alleato 

dei missini negli anni '6S-'6€, 
spese 20 milioni (guarda caso 
sotto elezioni» per opere rea
lizzate senza progetti, senza 
delibere, senza fondi, d'altron
de mai consegnate al'Comu
ne. L'abuso fu denunciato dal 
PCI e ora e finito nelle mani 
del Comitato provinciale di 
controllo sugli atti dei Comu 
m. che — d'intesi con la Giun
ta di sinistra — ha nominato 
un commissario Suo compito 
specifico e quello — richiesto 
dalla Procura generale della 
Corte dei Conti — di mettere 
in mora t componenti della 
recchia amministrazione e 
cioè i "" d*roocrwfiani Aldo 
Biondi (ex sindaco). Corrado 
Bravi fez vice sindaco i. Anto
nio Costantini e Bruno Pez-
zola lex assessori supplenti» 
e il missino Giuseppe Belloc
chi fex assessore effettivo) 

Questi i fatti che ' possono 
essere accertati da- chiunque 
Presso il municipio di Fumo 
l'intera documentazione e a 
disposizione del pubblico II 
giudizio spetta ora agli elet
tori. 

A Fiano è già stata fatta 
piazza pulita nelle elezioni del 
66 di corruzioni e arbitrii. 
Oggi è il momento di farla 
finita in tutto il Paese con 
f li scandali, ti malgoverno e 

arroganza democristiana. 

LE OPERAZIONI DI VOTO ANCHE NELLE ZONE TERREMOTATE ! 

Nei seggi-baracche del Friuli 
Costruzioni provvisorie 
si dopo lo sciogura -

innalzate in oltre 29 Comuni - L'affannosa ricerca degli elettori disper-
Le mille difficoltà da .superare - Un matrimonio a Peonis di Trosoghis 

DALL'INVIATO 
UDINE. 20 giugno 

Sentivamo, al telegiornale del
le 13,30 parlare di percentua
li di votanti più o meno alte. 
di ordinata affluenza alle ur
ne. lo speaker spiegava che 
— contrariamente a quanto ê  
ra stato detto — lo schede 
non hanno linguette gommate 
e che anche nel Friuli si vota. 
Il televisore dal quale si atten
deva di sapere qualcosa di più 
era un apparecchio portatile 
collocato in una roulotte tar
gata Genova ferma a Gemona 
davanti a una sezione eletto
rale. • ' 

Esatto: si vota anche nelle 
zone del Friuli colpite dal ter
remoto. La sezione elettorale 
davanti a noi era una baracca 
di legno, una delle quattordi
ci baracche di legno che costi
tuiscono i seggi elettorali nel
la città distrutta. Qui è diffi
cile dire se la percentuale di 
votanti è alta o bassa, soprat
tutto perchè è difficile rico
struir* la fisionomia del corpo 
elettorale. A Gemona come in 
tutta la zona del sisma, St al 

dicesse — come in effetti ri 
sembra che sia — che l'an
damento della giornata elet
torale non è dissimile da quel"-
lo del resto del Paese, si af
fermerebbe probabilmente la 
verità statistica, ma certamen
te una mostruosità umana. 

Cerchiamo, prima di tutto. 
di tracciare un quadro aiu 
bientale, partendo dalla barac
ca alla quale abbiamo' fatto 
cenno all'inizio. In 74 dei 119 
comuni compresi nell'area del 
terremoto (quindi con la sola 
eccezione, praticamente, di 
quelli periferici, dove i danni 
sono stati marginali) sono an
dati distrutti o danneggiati in 
misura tale da non poter esse
re utilizzati 237 locali destina
ti a seggi elettorali; m molti 
casi sono andati perduti an
che tutti gli arredamenti dei 
seggi stessi e persino le ur
ne. In alcuni di questi Comu
ni i seggi elettorali sono stati 
trasferiti altrove, rispetto alla 
localizzazione del passato, ma 
là dove — è il caso, ad esem
pio, di Gemona — non esiste 
un « altrove », 4 seggi elettora

li sono stati sistemati in ba
racche di legno. Questo è suc
cesso — e da le dimensioni 
della tragedia — in ben venti-
nove comuni dove le baracche 
di legno costituiscono tutto o 
gran parte della struttura e-
lettorale: 14 a Gemona e Tar-
cento. 10 a Tricesimo. 9 a Buia 
e Maiano. 7 a S. Daniele e Ni-
mis. 5 a Osoppo, tanto per fa
re degli esempi. 

Poi. ancora stamane, l'affan
no di cercare gli elettori. Biso
gna tener presente che in 
quasi tutti i Comuni gli uffi
ci anagrafici sono andati di
strutti e con questi gli elen
chi elettorali: ricorrendo agli 
uffici centrali, alle preture là 
dove sono scampate alla ro
vina, si è cercato di ricostrui
re le liste: ma dove consegna
re i certificati elettorali? Per 
quelli che sono rimasti nelle 
loro case il problema non è 
stato — ovviamente — diffici
le; ma ci sono, non dimenti
chiamolo. decine di migliala di 
senza tetto, ci sono quelli rifu
giati presso famigliari o ami
ci, ci sono ancora quelli di 

cui non si sa più nulla: nei 
giornali del Friuli sono quoti
diani gli appelli in cui si cer
cano notizie di persone delle 
quali non si sa più nulla dalla 
notte del terremoto: possono 
essere fuggiti, possono essere 
ricoverati in qualche ospeda
le, possono essere ancora sot
to le macerie. 
' Mal al di là di questi aspet
ti estremi, c'è anche il più 
semplice: dove sono quelli di 
cui si sa per certo che sono 
sopravvissuti e non sono an
dati altrove? In quale delle 
tendopoli? E poi quasi tutti i 
senza tetto sono anche privi 
di documenti di identità, ri
masti sotto le macerie: biso
gna accontentarsi del ricono
scimento a vista; fortunata
mente in questi piccoli centri 
quasi tutti si conoscono e non 
è grave problema. 
' L'iniziativa delle ammini
strazioni comunali e l'iniziati
va degli interessati hanno in 
; Kino Marmilo 
'SEGUE IN PENULTIMA 

Non 
si deve 
cadere 

in nessuna 
provo
catone 

Le operazioni elettora
li si stanno svolgendo 
nel complesso, in tutto 
il Paese, con ordirne re
golarità. Non sono man
cati tuttavia ieri, e pro
babilmente non manche
ranno stamani, singoli 
episodi di provocazione, 
gesti diretti a creare tur
bamento, tentativi di bro
glio. Occorre dunque in
vitare ancora una volta 
alla vigilanza e alla cal
ma. Bisogna evitare as
solutamente di cadere 
nelle provocazioni, da 
qualunque parte esse pro
vengano. I compagni, gli 
elettori comunisti, i rap
presentanti di lista non 
si lascino trascinare in 
alcun caso in discussio
ni o in incidenti. Si esi
ga da parte di tutti la 
più scrupolosa osservan
za delle leggi, che de
ve essere assicurata dai 
membri dei seggi eletto
rali e dalla forza pub
blica. 

Fino alle ore 14 le ur
ne resteranno aperte, e 
ognuno deve poter espri
mere liberamente il pro
prio volo. Ma anche du
rante lo^ spoglio delle 
schede, e* fino a quando 
tutte le operazioni di 
scrutinio non saranno 
completate, è necessario 
che i seggi possano svol
gere in piena tranquilli
tà il proprio lavoro. 

Via via che verranno 
resi noti i risultati del 
voto, i comvagni assicu
rino la vigilanza attor
no alle sezioni del par
tito, perchè — anche qui 
— eventuali provocazio
ni che possano essere 
Untate nelle prossime 
ore o nei prossimi gior
ni cadano nel vuoto e 
siano respinte con fer
mezza e serenità, 
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